
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 marzo 2025 “Indizione del referendum popolare 
abrogativo avente la seguente denominazione: «Abrogazione parziale di norme   in   materia   di 
apposizione di termine al contratto di lavoro subordinato, durata massima e condizioni per proroghe 
e rinnovi». (25A02040) (GU n.75 del 31-3-2025) 
  

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
  
  Visti gli articoli 75 e 87 della Costituzione;  
  Vista la legge 25 maggio 1970, n.  352, recante «Norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla 
iniziativa legislativa del popolo», e successive modificazioni;  
  Visto l'art. 1, comma 1, del decreto-legge 19 marzo 2025, n.  27, recante «Disposizioni urgenti per le 
consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2025»;  
  Vista l'ordinanza del 12 dicembre 2024, depositata in pari data, con la quale l'Ufficio centrale per il referendum 
presso la Corte suprema di cassazione ha dichiarato conforme a legge una richiesta di referendum popolare 
abrogativo con la   seguente   denominazione: 
«Abrogazione parziale di norme in materia di apposizione di termine al contratto di lavoro subordinato, durata 
massima e condizioni per proroghe e rinnovi» e con il seguente quesito:  
    «Volete voi che sia abrogato il d.lgs. 15 giugno 2015, n.  81, avente ad oggetto "Disciplina organica dei 
contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183" limitatamente alle seguenti parti: Articolo 19, comma 1, limitatamente alle parole 
"non superiore a dodici mesi.  Il contratto può avere una durata superiore, ma comunque", alle parole "in 
presenza di almeno una delle seguenti condizioni", alle parole "in assenza delle previsioni di cui alla lettera a), 
nei contratti collettivi applicati in azienda, e comunque entro il 31 dicembre 2024, per esigenze di natura 
tecnica, organizzativa e produttiva individuate dalle parti;" e alle parole "b-bis)"; comma 1-bis, limitatamente 
alle parole "di durata superiore a dodici mesi" e alle parole "dalla data di superamento  del  termine di dodici 
mesi"; comma 4, limitatamente alle parole  ",  in  caso  di rinnovo," e alle parole "solo quando il termine 
complessivo eccede  i dodici mesi";  Articolo  21,  comma  01,  limitatamente  alle  parole "liberamente nei 
primi dodici mesi e, successivamente,"?»;  
  Vista l'ordinanza del 12 marzo 2025, depositata il 13 marzo 2025, con la quale l'Ufficio centrale per il 
referendum presso la Corte suprema di cassazione, nel prendere atto che l'art. 14, comma 3, del decreto-
legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, prevede che 
«All'art. 19, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.  81, riguardante la disciplina dei 
contratti di lavoro a tempo determinato nel settore privato, le parole "31 dicembre 2024" sono sostituite dalle 
seguenti "31 dicembre 2025"», ha ritenuto che «Le disposizioni sottoposte a quesito referendario, dopo la 
novella legislativa, hanno mantenuto sostanzialmente intatto l'originario contenuto normativo essenziale, a cui 
si correla l'iniziativa referendaria realizzando l'intervento legislativo sopravvenuto   un   semplice   ampliamento 
dell'efficacia temporale (entro il 31 dicembre 2025 e non più entro il 31 dicembre 2024) prevista per il 
superamento del termine  annuale di durata del contratto  a  termine»,  e  che,  conseguentemente,  in 
applicazione dell'art. 39 della  legge  n.  352/1970, «l'iter del referendum abrogativo deve proseguire sul quesito 
modificato mediante la sostituzione del termine del 31 dicembre 2024 con quello, contenuto nella novella 
legislativa, del 31 dicembre 2025»;  
  Vista la sentenza della Corte costituzionale n. 14 del 20 gennaio 2025, depositata il 7 febbraio 2025 e 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 1ª Serie speciale - n. 7 del 12 febbraio 2025, con 
la quale è stata dichiarata ammissibile la suindicata richiesta di referendum popolare;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del 28 marzo 2025;  
  Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con i Ministri dell'interno e della giustizia;  
  

Emana 
Il seguente decreto: 

  
  Il referendum popolare abrogativo con la seguente denominazione: «Abrogazione parziale di norme in 
materia di apposizione di termine al contratto di lavoro subordinato, durata massima e condizioni per proroghe 
e rinnovi» è indetto sul seguente quesito:  
    «Volete voi che sia abrogato il d.lgs. 15 giugno 2015, n.  81, avente ad oggetto "Disciplina organica dei 
contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'art.  1, comma 7, della legge 
10 dicembre 2014, n.  183" limitatamente alle seguenti parti: Articolo 19, comma 1, limitatamente alle parole 
"non superiore a dodici mesi.  Il contratto  può avere  una   durata superiore, ma comunque", alle parole "in 
presenza di almeno una delle seguenti condizioni", alle parole "in assenza delle previsioni di cui alla lettera a), 
nei contratti collettivi  applicati  in  azienda,  e comunque entro il 31 dicembre 2025, per esigenze di  natura  
tecnica, organizzativa e produttiva individuate dalle parti;"  e  alle  parole  "b-bis)"; comma 1-bis, limitatamente 
alle parole "di durata superiore a dodici mesi" e alle parole "dalla data di superamento  del  termine di dodici 



mesi"; comma 4, limitatamente alle parole  ",  in  caso  di rinnovo," e alle parole "solo quando il termine 
complessivo eccede  i dodici mesi";  Articolo  21,  comma  01,  limitatamente  alle  parole 
"liberamente nei primi dodici mesi e, successivamente,"?».  
  I relativi comizi sono convocati per i giorni di domenica 8 giugno e di lunedì 9 giugno 2025.  
  Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana.  
  
    Dato a Roma, addì 31 marzo 2025  
  
                             MATTARELLA  
  
                                  Meloni, Presidente del Consiglio dei ministri  
  
                                  Piantedosi, Ministro dell'interno  
  
                                  Nordio, Ministro della giustizia  
 


